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Palermo	07/12/2016	
rev.00	

	
Regolamento per la Fruizione  

del  
Parco Reale della Favorita   

 
Ai fini del presente regolamento si riportano le seguenti definizioni: 

ü Parco: Parco Reale della Favorita; 
ü Comitato: Il Comitato "La Domenica Favorita" ideatore e promotore dell'omonimo progetto; 
ü Soggetto Promotore: soggetto titolato a proporre e a svolgere attività ludiche, ricreative, 

culturali e/o sportive (associazioni, enti, etc); 
ü Utente: persona o suo accompagnatore che svolge attività sportive, ludico-ricreative e/o 

culturali all'interno del Parco della Favorita nelle domenica di cui all'iniziativa "La Domenica 
Favorita" 

ü Palinsesto: programma delle attività/eventi domenicali proposti dai soggetti promotori; 
ü Attività Autonoma: attività sportiva, ludico-ricreativa e/o culturale svolta dall'utente in 

autonomia all'interno del Parco della Favorita; 
ü Attività Organizzata: attività sportive, ludico-ricreative e culturali proposte dai un soggetti 

promotori (associazione, enti, etc); 
ü Evento: attività spot organizzata da un soggetto promotore (gara, manifestazione) 
ü Palinsesto: programma delle attività/eventi domenicali; 
ü  Mappa del Parco: planimetria del Parco della Favorita in cui sono riportate le aree 

tematiche, gli spazi a verde ed ogni altra informazione di utilità per la fruizione; 
ü  Area tematica (AT): spazio adibito a specifiche attività sportive, ludico-ricreative, culturali o 

altro specificità; 
ü Aree naturalistiche: spazi con presenza di sentieri e/o aree di pregio naturalistico 
ü Aree archeologiche: spazi con presenza di edifici/manufatti di pregio storico/archeologico e 

relativi percorsi 
ü Spazio Verde (SV): spazio non adibito a specifiche attività; 
ü Asso viario: strada adibita ai bus navetta per il trasporto degli utenti 
ü Regolamento: il presente regolamento; 
ü Disposizioni: altre disposizioni regolamentari in vigore nella riserva ( es..regolamento 

recante le modalità d'uso e i divieti vigenti nella riserva naturale orientata di monte 
pellegrino). 

 
Ambito di applicazione. 

 
Articolo 1. 
Il presente Regolamento disciplina l’uso e la fruizione degli spazi verdi nella Mappa del Parco 
destinati dall'amministrazione comunale al progetto "La Domenica Favorita" per le attività ludico, 
ricreative, culturali e sportive.  
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A tal fine il Parco è stato suddiviso nelle seguenti zone:  
 

ü Aree tematiche (AT): spazi dove si praticano determinate attività sportive, culturali, ludiche-
ricreative; 

ü Aree naturalistiche: spazi con presenza di sentieri ed aree di pregio naturalistico 
ü Aree archeologiche: spazi con presenza di edifici/manufatti di interesse storico 
ü Spazio a verde (SV) : aree destinate ad attività generica ricreativa/relax/etc 
ü Assi Viari: strade destinate al transito dei bus navetta per il trasporto degli utenti; 

 
Per maggiori dettagli si rimanda alla Mappa del Parco. 
 
Ogni area tematica ha, ad integrazione del presente, un suo regolamento specifico in funzione alle 
attività che in essa vengono svolte. 
 
Tutte le disposizioni vigenti all'interno del Parco sono parte integrante del presente Regolamento. 
 
Il suddetto regolamento vige, quindi, nell'ambito della chiusura domenicale del Parco della Favorita 
con riferimento alle attività ricomprese nel Palinsesto "La Domenica Favorita" e alle altre attività 
svolte in autonomia dagli utenti. 
  

Finalità del Comitato 
Articolo 2. 
Il Comitato si pone come obiettivo la valorizzazione del Parco della Favorita di Palermo attraverso 
un percorso che ne prevede un miglioramento della sua fruizione da parte dei cittadini. 
Il Comitato considera il gioco, lo sport e la cultura elementi strumentali per una migliore 
valorizzazione del Parco e per far crescere il senso civico, il rispetto e l'amore per il bene comune. 
Il Comitato fonda la propria attività sui seguenti valori:  

ü Rispetto: in termini di rispetto dell’ambiente e del prossimo in genere;  
ü Operosità: in termini di voglia incessante di fare per il bene comune; 
ü Responsabilità: in termini di affidabilità rispetto agli impegni presi; 
ü Solidarietà: in termini di mettersi al servizio degli altri in particolare delle fasce più deboli; 
ü Sussidiarietà : in termini di disponibilità a collaborare con gli altri soggetti pubblici e privati; 

 
Articolo 3. 
Le norme del presente Regolamento perseguono il fine di promuovere la funzione sociale, 
ricreativa e didattica del Parco della Favorita determinando al contempo una serie di norme 
comportamentali, da rispettare da parte degli utenti e dei soggetti promotori, nell'uso degli spazi 
destinati dall'amministrazione comunale al progetto La Domenica Favorita. 
 
In particolare il presente regolamento si pone i seguenti obiettivi: 
 

ü rendere maggiormente fruibile il Parco della Favorita; 
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ü salvaguardare il Parco della Favorita da un punto di vista ambientale e faunistico; 
ü assicurare la sicurezza degli utenti e degli accompagnatori nello svolgimento delle attività; 
ü definire in maniera puntuali le norme comportamentali generali e per ogni area sia per gli 

utenti sia per i soggetto promotori;  
ü definire le tipologia di attività che possono essere svolte; 

 
 

Attività Ammissibili 
Articolo 4. 
Il Comitato viste le finalità di cui all'art. 3 del presente regolamento è preposto, giusta 
delibera...................,  a valutare e a selezionare per conto dell'Amministrazione Comunale le di 
attività sportive, ricreative e culturali proposte dai soggetti promotori (associazioni/operatori/enti) 
verificandone la coerenza con le finalità istituzionale dello stesso e la validità tecnica. 
 
Ogni soggetto promotore selezionato è responsabile nei confronti dell'utente e dei terzi delle attività 
svolte ai fini della sicurezza delle persone; risulta altresì responsabile degli spazi eventualmente 
concessi in uso dal Comitato e/o dall'Amministrazione Comunale. 
 
Sarà cura del Comitato sorvegliare sull'effettivo svolgimento delle attività proposte da parte dei 
soggetti promotori verificando, altresì, il corretto utilizzo e la gestione dello spazio assegnato e 
monitorando la soddisfazione degli utenti. 
 
Ai fini di un miglior controllo e programmazione delle attività tutti i soggetti promotori devono essere 
associati al Comitato prima di svolgere qualsiasi attività. 
 
Oltre alle attività proposte dai soggetti promotori (denominate attività organizzata) tutti gli utenti 
possono fruire del Parco in maniera autonoma praticando qualsiasi tipologia di attività compatibile 
con il presente regolamento e con le disposizioni vigenti (escursionismo, etc..). 
 

Fruizione del Parco e sua Suddivisione 
Articolo 5. 
La fruizione del Parco è prevista tutte le domeniche dalle ore 08.00 alle ore 14.00 nel periodo 
ricompreso tra gennaio/maggio o secondo quando indicato nelle rispettive delibere comunali. 
 
In caso di meteo avverso il Parco rimarrà chiuso al traffico fermo restando che saranno svolte solo 
le attività compatibili con le condizioni metereologiche e a discrezione dei soggetti promotori. 
 
Gli utenti potranno svolgere attività autonome (ovvero in autogestione) e/o attività organizzate 
proposte dai soggetti promotori (a pagamento o a titolo gratuito a discrezione dei soggetti 
promotori). 
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Il Parco è suddiviso nelle seguenti aree: 
ü Aree tematiche  
ü Aree naturalistiche 
ü Aree archeologiche 
ü Spazi a verde 
ü Assi Viari 

 
Area Tematiche 
 
In sede di prima applicazione si riportano le aree tematiche del Parco; in particolare: 
 

ü Area Bambini 
ü Area attività per diversamente abili 
ü Area Socialità 
ü Area Fitness 
ü Area Olistica 
ü Area Bike 
ü Area Running 
ü Area Eventi 
 

Le aree tematiche sono fruibili solo ed esclusivamente per lo svolgimento delle attività in esse 
indicate. L'accesso a tali aree è consentito a tutti gli utenti purchè rispettino le regole di 
comportamento presenti all'accesso di ogni area. 
 
Tutte le attività organizzate dai soggetti promotori in tali aree sono inserite nel Palinsesto. 
 
Ogni soggetto promotore potrà richiedere agli utenti il pagamento di un ticket per lo svolgimento 
delle attività da esso proposte. 
 
In tale fattispecie il soggetto promotore è tenuto a dichiararlo nel momento della presentazione 
della proposta al Comitato. 
 
Un quota forfettaria degli incassi domenicali effettuati dal soggetto promotore dovranno essere 
retrocessi all'amministrazione comunale di Palermo per le attività di gestione e manutenzione del 
Parco. A riguardo il soggetto sottoscriverà un accordo con il Comitato. 
 
Aree naturalistiche 
Nella Mappa del Parco sono indicate tutte le aree ed i sentieri di pregio naturalistico. Questi 
possono essere visitati da tutti gli utenti senza alcuna guida e prevedono il libero accesso. Nei 
sentieri naturalistici si consiglia di essere equipaggiati con adeguato abbigliamento ed attrezzature.  
I sentieri che attraversano le aree a rischio risultano pericolosi e non consigliabili se non sotto la 
propria responsabilità. 
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Aree archeologiche 
Nella Mappa del Parco sono indicati tutti i manufatti di interesso storico/artistico che possono 
essere visitati liberamente da tutti gli utenti. E' presente anche un percorso culturale segnato nella 
mappa. 
 
Spazi a Verde 
 
Tutte le aree non classificate come tematiche sono classificate come "Spazi a verde".  
Questi ultimi sono fruibili da tutti gli utenti, senza alcun costo, e vengono riservati al riposo, allo 
studio, all’osservazione della natura e comunque al tempo libero o ad attività sociali e/o ricreative. 
 
Asse Viari 
 
Il collegamento tra le varie aree del Parco è garantito dai "bus navetta" che percorrono gli assi viari 
di Viale ercole e di Viale diana.  
 
Gli assi viari, per tali ragioni, sono transitabili esclusivamente dai mezzi di trasporto pubblico ad un 
andatura non superiore ai 30 Km orari.  
 
I ciclisti potranno transitare sugli assi viari rispettando il codice della strada e prestando la massima 
attenzione ai punti di attraversamento presenti lungo il percorso. 
 
I pedoni potranno utilizzare gli assi viari solo per l'attraversamento da un area all'altra o per le 
attività di running utilizzando la pista ciclabile. 
 
Articolo 6. 
Le attività che possono essere svolte, all'interno del Parco della Favorita nell'ambito del progetto 
proposto Comitato “la Domenica Favorita”, sono tutte quelle ludiche, culturali, ricreative e sportive 
proposte dai soggetti promotori e/o svolte dagli utenti in piena autonomia ad esclusione di attività 
che possono risultare nello svolgimento pericolose per gli altri utenti (esempio softair) 
 
Le attività possono essere programmate ed organizzate dai soggetti promotori con sistematicità 
(ogni domenica) o essere delle attività spot (eventi). 
 
Ogni attività programmata è inserita nel Palinsesto della Domenica Favorita consultabile on line 
(www.ladomenicafavorita.com). 
 
Tutte le attività svolte non devono avere alcun impatto con l'ambiente e la fauna del Parco. 
 
Gli utenti devono, nello svolgimento delle attività in piena autonomia rispettare, ai fini della propria 
incolumità, la destinazione delle aree tematiche e le regole comportamentali ivi presenti (esempio: 
non si può fare running nell'area bike).  
 



	

	 6	

E' fatto quindi divieto agli utenti svolgere, nelle aree tematiche, attività differenti da quelle in esse 
indicate. (Per maggiori dettagli consultare la Mappa del Parco). 
 
La fruizione del Parco per altre attività non riconducibili a quelle ludiche, culturali, ricreative e 
sportive è vietata se non direttamente autorizzata dal Comitato, fatte salve le eccezioni indicate da 
Comune di Palermo (gare agonistiche, manifestazioni gia’ autorizzate).  
 

Norme Comportamentali di carattere generale 
Articolo 7. 
Tutti gli utenti sono tenuti a rispettare le seguenti norme comportamentali in qualunque area essi si 
trovino (aree tematiche e/o spazi a verde) ; in particolare:  

a) rispettare le disposizioni vigenti nel Parco e quanto indicato nel presente regolamento;  
b) posteggiare i mezzi nelle aree destinate a parcheggio fuori dal perimetro del Parco; 
c) non introdurre mezzi motorizzati all'interno del Parco;  
d) percorrere solo sentieri e percorsi segnalati ed attrezzati;  
e) rispettare le proprietà private ed il lavoro altrui;  
f) gettare i rifiuti negli appositi contenitori 
g) raccogliere gli eventuali rifiuti che si trovano nel parco; 
h) non asportare e danneggiare piante o parti di esse;  
i) non asportare distruggere e danneggiare rocce, singolarità geologiche e mineralogiche;  
j) non danneggiare, disturbare o catturare animali selvatici, raccogliere o distruggere nidi e 

uova;  
k) non abbandonare rifiuti, nemmeno temporaneamente (i rifiuti, per amore della natura, 

vanno asportati dagli ambienti naturali o semi naturali e gettati negli appositi contenitori);  
l) rispettare la pace e la tranquillità della zona, evitando i rumori inutili (l’uso di apparecchi 

radio televisivi e simili nonché l’impiego di strumenti produttivi di emissioni rumorose 
devono avvenire in modo da non arrecare disturbo alla quiete dell’ambiente naturale, alle 
persone e alla fauna); 

m) non apporre manifesti o cartelli pubblicitari non autorizzati dal Comitato, non danneggiare o 
manomettere la segnaletica esistente;  

n) non imbrattare con vernici o manifesti adesivi i manufatti e le attrezzature del parco o 
appendere cartelli agli alberi.  

o) rimuovere la segnaletica; 
p) dotarsi delle attrezzature/abbigliamento/dotazioni per effettuare le attività sportive (esempio 

casco in bici obbligatorio, etc) 
q) non recarsi nelle zone contrassegnate come area a rischio caduta massi (vedi Mappa del 

Parco) 
r) nelle aree tematiche non svolgere attività difforme da quelle indicate; 
s) rispettare le regole e i divieti nelle aree tematiche; 
t) possono essere introdotti cani purchè a guinzaglio o lasciati liberi nelle eventuali aree ad 

essi destinate; 
u) non accendere fuochi/brace; 
v) non fare pic nic in zone non destinate a tale finalità; 
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w) rispettare il codice della strada nel caso in cui si circoli in bici ed in particolare ad attenersi 
alle seguenti regole: 

ü usare il casco 
ü dare precedenza ai pedoni 
ü avvisare del proprio arrivo con campanello/fischio/etc 
ü rallentare in prossimità di attraversamenti o aree tematiche 
ü dare precedenza agli escursionisti quando si percorrono sentieri non 

esclusivamente  riservati alle bici 
ü percorrere solo sentieri accessibili 
ü non gettare rifiuti a terra 

 
Nelle aree del Parco della Favorita è consentito, durante le domeniche di chiusura, l'accesso e la 
circolazione con veicoli a motore ai seguenti soggetti: 
 

ü motocarrozzette per il trasporto di portatori di handicap; 
ü mezzi di soccorso; 
ü mezzi di vigilanza in servizio; 
ü mezzi di supporto allo svolgimento dei lavori di manutenzione ordinaria e  

  straordinaria urgente, del verde e di strutture e manufatti in esso inseriti; 
 
Il Comitato si riserva di segnalare alla Polizia Municipale l'eventuale inosservanza delle norme 
suddette.  
 
Tutti gli utenti del Parco, si assumeranno per le attività svolte in autonomia la piena responsabilità 
civile e penale nei confronti di se stesso e di terzi accompagnati, qualora siano minori o meno 
esperti del territorio, e, non in grado di valutare autonomamente il pericolo per se e per persone 
terze.   
 
Articolo 8 
Tutti i soggetti promotori sono tenuti a rispettare le seguenti norme comportamentali; in particolare:  

a) osservare e far rispettare le disposizioni vigenti nel Parco; 
b) osservare e far rispettare tutte le norme comportamentali per l'utente riportate nell'art. 7; 
c) far osservare le regole eventualmente presenti nell'ambito degli spazi/locali concessi in 

uso; 
d) assicurarsi che le attività vengano svolte in piena sicurezza e con l'utilizzo delle 

attrezzature necessarie; 
e) richiedere autorizzazioni al comitato ad introdurre attrezzi e strumenti non prevenitvamente 

indicati nella proposta di attività;  
f) gestire gli spazi/locali concessi garantendone la manutenzione ordinaria e la pulizia nel 

corso ed alla fine delle attività domenicali; 
g) rimuovere tutte le attrezzature apposte per lo svolgimento delle attività domenicali a 

conclusione della giornata (fettucce, attrezzi). 
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Divieti 
Articolo 9. 
In tutte le aree del Parco è vietato: 

a) raccogliere i fiori, i frutti e qualsiasi altra parte della vegetazione; 
b) asportare la terra; 
c) rimuovere e danneggiare i nidi e le tane; 
d) catturare e molestare gli animali selvatici; 
e) esercitare qualsiasi forma di attività venatoria propedeutica alla caccia; 
f) appendere agli alberi e agli arbusti strutture di qualsiasi genere, compresi i cartelli 

segnaletici; 
g) versare sul suolo sostanze inquinanti o nocive di qualsiasi tipo; 
h) introdurre nuovi animali selvatici senza l’assenso dell’Amministrazione Comunale od 

alimentare quelli presenti salvo che negli spazi attrezzati; 
i) sostare per pic-nic salvo che nelle aree attrezzate ove ciò è consentito con 

segnalazione in loco; 
j) campeggiare, pernottare ed accendere fuochi; 
k) soddisfare le naturali necessità umane al di fuori delle apposite strutture; 
l) entrare con veicoli a motore ad eccezione dei casi suddetti. 

 
Ogni qual volta gli spazi a verde saranno oggetto di trattamenti antiparassitari e/o fitosanitari 
verranno interdetti al pubblico previo avviso. 

 
Eventi 

Articolo 10. 
Le manifestazioni sportive e gli spettacoli (eventi) sono consentiti esclusivamente negli spazi 
individuati nella Mappa del Parco e autorizzati dall’Amministrazione Comunale con provvedimento 
programmatico e previo parere del competente Comitato.  
Il rilascio dell’autorizzazione comporta l’obbligo per il beneficiario di agire con la diligenza richiesta 
dalla natura dell’attività esercitata al fine di prevenire danni all’ambiente e comporta l’obbligo di 
totale ripristino dello spazio occupato. L’autorizzazione è, inoltre, subordinata a garanzia degli 
obblighi nascenti dal rapporto, al versamento di un’idonea cauzione determinata dal competente 
Ufficio Tecnico dell’Amministrazione Comunale in base a parametri approvati dalla Giunta 
Comunale. A tal fine la Giunta Comunale dovrà stabilire riguardo ad ogni tipologia di attività un 
limite minimo e un limite massimo. Chiunque sia Responsabile di gravi inadempimenti non potrà 
ottenere il rilascio di autorizzazione per manifestazioni sportive e spettacoli sul territorio Comunale 
per almeno 12 mesi. 
  
Ogni evento autorizzato all’interno del Parco non deve prevedere l’emissione di suoni d’intensità 
superiore a quella stabilita dalle norme generali e specifiche in materia a cui si rinvia.   
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Disposizione per proprietari di cani. 
Articolo 11. 
I cani devono essere condotti al guinzaglio tranne nelle aree ad essi destinate. Con appositi segnali 
sono indicate le aree in cui i cani possono essere lasciati liberi nonché le aree nelle quali è fatto 
loro divieto di accesso. È vietato introdurre cani nei canali, corsi d’acqua e zone umide. È 
comunque vietato condurre i cani in modo da porre in pericolo l’incolumità delle persone e degli altri 
animali. Gli Agenti di Vigilanza possono, qualora ravvisino pericolo per la pubblica incolumità, 
disporre l’immediato allontanamento dal parco di cani, ovvero ordinare ai proprietari l’uso congiunto 
della museruola e del guinzaglio. I proprietari dei cani o le persone che li hanno in custodia devono 
al di fuori delle aree riservate, asportare gli escrementi degli animali loro affidati in conformità 
all’art…. del Regolamento per la gestione dei rifiuti ed assimilati e la tutela del decoro e dell’igiene 
ambientale del Comune di Palermo e dei provvedimenti attuativi dello stesso. Su tutta l’area del 
parco, salvo nelle aree preposte a tale scopo, è vietato addestrare cani da caccia, difesa o guardia 
così come previsto dalla vigente normativa. È vietato abbandonare cani o altri animali nel parco. Gli 
obblighi presenti dal presente articolo non si applicano ai conduttori ed ai proprietari di cani che 
abbiano palesi problemi di deambulazione, determinati da anzianità o da evidenti handicap.  
  

Attività ambulanti e di animazione. 
Articolo 12. 
Nei perimetri del Parco e dei giardini è consentito lo svolgimento di attività di commercio in forma o 
all’aperto e di animazione autorizzate dai componenti dal Comitato “La Domenica Favorita” e dagli 
Organi dell’Amministrazione Comunale. Le suddette attività non devono costituire intralcio alla 
libera circolazione e all’ordine pubblico e non possono svolgersi negli spazi erbosi. Nell’esercizio di 
tale attività è vietato l’uso di apparecchiature rumorose, secondo le norme generali e specifiche in 
materia ed agli esercenti è fatto obbligo di ripristinare gli spazi utilizzati conformemente allo stato 
antecedente l’uso dei medesimi. In caso di gravi inadempimenti non potrà essere rilasciata analoga 
autorizzazione al medesimo esercente per un periodo di almeno 12 mesi. 

 
Contributi volontari. 

Articolo 13. 
Il Comitato incentiva la collaborazione dei cittadini, in forma singola ed associata, per la 
realizzazione e la manutenzione degli spazi verdi. La collaborazione dei cittadini si esprime con 
l’apporto di lavoro diretto, con il conferimento di attrezzature e materiali, con la realizzazione di 
manufatti funzionali ad interventi manutentivi e con l’offerta di sostegno finanziario. 
 
Articolo 14. 
Il lavoro volontario è organizzato e controllato con le seguenti modalità: 
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ü i piccoli interventi senza continuità nel tempo devono essere concordati con il Comitato e 
previa autorizzazione dell'Amministrazione comunale cui compete anche la verifica della 
corretta realizzazione dell’opera; 

ü gli interventi continuati nel tempo per la manutenzione del patrimonio verde esistente o dei 
manufatti devono costituire oggetto di convenzione tra l’Amministrazione Comunale e gli 
interessati; 

ü le nuove realizzazioni e gli interventi strutturali devono costituire oggetto di accoglimento da 
parte dell'Amministrazione Comunale con parere favorevole del Comitato. 


